
VERBALE n° 7 

 

Il giorno martedì 09 dicembre 2014 alle ore 17.00 nella sala dei docenti del Liceo Scientifico “R. 

Nuzzi” si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere i seguenti argomenti posti all'ORDINE DEL 

GIORNO:  

1- Variazioni al programma annuale. 

2- Radiazione residui attivi e passivi. 

3- Contributo erogato dalle famiglie. 

4- Eventuale possibilità di andare incontro agli alunni in difficoltà economiche per visite 

d’istruzione. 

Sono presenti: 

genitori: dott. Vincenzo Gazzillo, dott. Pasquale Vilella, prof. Emanuele Terlizzi; 

docenti: proff. Michele Palumbo, Santa Porro, Savino Gallo, Antonella Buonvino, Giovanni Pistillo, 

Angela Orciuolo, Pasquale Ruggiero; Angela Di Franco;  

personale ATA: sig.ra Maria Carapellese; 

alunni: Davide Barile, Michele Catapano, Francesco Confalone, Riccardo Simeone; 

D.S.G.A.: dott. Michele Palazzo. 

Presiede il Consiglio il Presidente, dott. Pasquale Vilella; funge da segretaria la prof.ssa Angela Di 

Franco. 

 

Prima di passare alla discussione dei punti all’o.d.g., il Presidente, dott. Vilella, porge le sue scuse 

ai componenti il C.I. per aver abbandonato la seduta del 24 settembre 2014, spiegando che la sua 

scelta era stata dettata dalla mancata condivisione di determinati atteggiamenti non conformi alle 

procedure. Chiarisce altresì le ragioni della seduta lampo del C.I. del 29 novembre 2014. 

Interviene il prof. Palumbo che, pur prendendo atto delle scuse del dott. Vilella, sottolinea siano 

doverosi dei chiarimenti: 

- ha avvertito disagio rispetto alla scelta del Presidente di abbandonare la seduta di un 

consiglio per il quale aveva ricevuto regolare convocazione da parte del Presidente in 

persona; anzi ricorda che lo aveva invitato in quella sede a rivedere la sua posizione; 

- ritiene che l’increscioso episodio derivi da un atteggiamento pregiudizievole nei confronti 

della scuola e di alcune componenti, come confermerebbe quanto detto in quella sede, e 

cioè che i docenti abbiano accettato la proposta del loro dirigente, conformandosi alla sua 



volontà. In merito ai punti 2 e 3 del verbale n. 5 del C. I. del 24 settembre 2014, fa notare 

che i docenti avevano deliberato in maniera autonoma rispetto a quanto proposto dal 

dirigente, dopo un’attenta discussione e stravolgendo del tutto la proposta avanzata dalla 

dirigenza. Pertanto chiede che tale atteggiamento sia messo definitivamente da parte. 

Il sig. Gazzillo osserva che questo non è un punto all’o.d.g. ma una sterile polemica e invita il prof. 

Palumbo ad avanzare una mozione d’ordine per chiedere una discussione in merito. 

Il prof. Palumbo propone una mozione d’ordine accettata dal Consiglio. Continua il suo intervento 

sottolineando di non riconoscersi nel giudizio espresso dal Presidente che ha più volte lamentato 

la mancanza di informazione, collaborazione e impegno all’interno dell’istituto e da parte delle 

varie componenti della scuola stessa; anzi pone all’attenzione del C.I. tutti i progetti e le iniziative 

che la scuola ha già realizzato dall’inizio dell’anno e che, a suo avviso, non sarebbero stati possibili 

in mancanza di democrazia e pluralismo che invece caratterizzano la comunità scolastica del Nuzzi. 

Fatte queste puntualizzazioni, è disposto a proseguire con serenità i lavori del Consiglio, 

precisando che sarà pronto a dimettersi in caso si persista in tale atteggiamento pregiudizievole.  

Il dott. Vilella risponde di non aver mai avuto alcun pregiudizio, anzi di esser stato sempre spinto 

dal proposito di collaborare proficuamente per il bene della scuola e degli studenti fin dal 

momento in cui ha accettato di candidarsi come rappresentate dei genitori per questo organo; ha 

solo voluto mettere in evidenza alcune situazioni da lui constatate, come la mancanza di 

tempestiva comunicazione per la convocazione dei consigli di classe per esempio: egli stesso, in 

qualità di genitore rappresentante della classe 3B, ha ricevuto convocazione la mattina per la 

riunione del pomeriggio e, soprattutto, solo dopo aver inviato una pec al dirigente. 

La sig.ra Carapellese cerca di chiarire quanto accaduto nella convocazione dei Consigli di classe. 

Il prof. Gallo osserva che le questioni di tipo organizzativo non concernono l’operato dei docenti. 

Si passa alla discussione dei punti all’o.d.g.. 

Il Presidente, dott. Vilella, dà la parola al DSGA che illustra le variazioni da apportare al Programma 

Annuale E.F. 2014, già approvato dal C.I. in data 31/01/2014: 

-Prot. N. 2931/C.14 Provvedimento di variazione al Programma Annuale 

- vista la mail da parte della Direzione Generale per la politica e per il Bilancio, Ufficio 

settimo del M l U R  prot. n. 7077 del 25/09/2014  con cui veniva disposta l'assegnazione di 

€ 3.848,00 a titolo di finanziamento per il Funzionamento Amministrativo e Didattico per il 

periodo settembre-dicembre 2014, il Dirigente Scolastico propone la variazione in più 

rispetto alla previsione del P.A. 2014 imputando detto importo all’AGGR. 02 VOCE 01 



“Finanziamento dello Stato” delle ENTRATE e al l’AGGR. A/1 - A/2 “Funzionamento 

Amministrativo generale” per  € 3.848,00 delle USCITE; 

- considerato il fabbisogno occorrente per il pagamento dell’assicurazione alunni pari a € 

6.367,50 e l'acquisto dei libretti giustifica assenze pari ad €. 366.00, il Dirigente Scolastico 

propone la variazione in più di €. 7,50 e di €.146,00 al P.A. 2014, imputando detto 

importo all'AGGR. 05 VOCE 02 (Contributi da privati: Famiglie vincolati) delle ENTRATE e 

all'AGGR. A VOCE 01 “Funzionamento amm.vo generale” delle USCITE;  

- visto il fabbisogno occorrente per la realizzazione delle visite di istruzione degli alunni pari 

a € 118.820,86, il Dirigente Scolastico propone la variazione in più al P.A. 2014 di € 

16.799,86 imputando detto importo all’AGGR. 05 VOCE 02 (contributi famiglie vincolati) 

delle ENTRATE e all’AGGR. P. 1 “Visite di istruzione” delle USCITE; 

- considerato l'importo residuale derivante dal contributo volontario che gli alunni versano 

all'atto dell’iscrizione, una volta assolto l'obbligo del pagamento dell'assicurazione infortuni 

(€ 6.367,50) e dei libretti di giustifica delle assenze (€ 366,00), il Dirigente Scolastico 

propone la variazione in meno rispetto alla previsione di € 1.215,00 da imputare all'AGGR. 

05 “Contributi da privati” VOCE  01 “Non vincolati” delle ENTRATE  e sull'AGGR. Z 

“Disponibilità finanziaria da programmare" delle USCITE. 

-Prot. n. 3005 /C.14 Provvedimento di variazione al Programma Annuale 

- vista l'assegnazione da parte del MIUR tramite mail del 24/06/2014 di € 2.201,13 per 

l’incremento dell’offerta formativa a.f. 2014, il Dirigente Scolastico propone la variazione in 

più rispetto alla previsione del P.A. 2014 imputando detto importo all'AGGR. 02 VOCE 01 

“Finanziamento dello Stato” delle ENTRATE e all'AGGR. P.09 “Attività incremento offerta 

formativa” delle USCITE; 

- visto il finanziamento pervenuto dal C.I.R.P. “Cons. lnterreg. Regione Puglia” finalizzato alle 

attività di intermediazione di lavoro ex D.L.vo n. 276/2003 pari ad €. 720,00 il Dirigente 

Scolastico propone la variazione in più rispetto alla previsione del P.A. 2014 imputando 

detto importo alI’AGGR. 03 VOCE 04 “Finanziamenti dalla Regione” delle ENTRATE e 

all’AGGR.Z “Disponibilità finanziaria da programmare” delle USCITE; 

- vista la citata mail da parte della Direzione Generale per la politica e per il Bilancio, Ufficio 

settimo del MIUR prot. n. 7077 del 25/09/2014 con le quali veniva disposta l'assegnazione 

di complessivi € 29.564,53 a titolo di integrazione per il pagamento dovuto per il servizio di 

pulizia per il periodo settembre - dicembre 2014; considerati i finanziamenti aventi lo 



stesso oggetto pari a € 49.085,88 (49.085,88 - 44.346,80 previste = 4.739,08), il Dirigente 

Scolastico propone la variazione in più rispetto alla previsione del P.A. 2014 imputando 

importo di € 34.303,61 (29.564,53+4.739,08) all'AGGR. 02 VOCE 01 “Finanziamento dello 

Stato” delle ENTRATE e all’AGGR. P/4“ Spese contratti storici” (Terziarizzazione servizio di 

pulizia 3.10.7) delle USCITE; 

- visto il finanziamento pervenuto dal MIUR con mail del 17/7/2014 di € 1.347,00 finalizzato 

all’acquisto di libri in comodato d'uso agli studenti ai sensi dell'art. 6 comma 2 del D.L. 

104/2013, il Dirigente Scolastico propone la variazione in più rispetto alla previsione del 

P.A. 2014 imputando detto importo all’AGGR. 02 VOCE 01 "Finanziamenti dallo Stato” delle 

ENTRATE e all’AGGR. P.6 “Azioni sostegno nuovo obbligo scolastico” delle USCITE; 

- vista l’erogazione pervenuta dal Comune di Andria per il finanziamento di sussidi didattici

pari ad € 827,50 il Dirigente Scolastico propone la variazione in più rispetto alla previsione 

del P.A. 2014 imputando detto importo all’AGGR. 04 VOCE 04 “Finanziamenti dal Comune- 

Vincolati'' delle ENTRATE e all’AGGR. P.6 "Azioni sostegno nuovo obbligo scolastico” delle 

USCITE; 

- visto il prelevamento dal contributo alunni per l'assistenza Esami ECDL pari ad € 646,62; per 

il corso di scrittura creativa pari ad € 660,00; per acquisto esami ECDL di € 1.212,68 e per 

gli esami di certificazione PET di € 1.644,00 il Dirigente Scolastico propone la variazione in 

più rispetto alla previsione del P.A. 2014, imputando detti importi all’AGGR. 05 VOCE 01 

“Contributi da privati” delle ENTRATE e all’AGGR. P, rispettivamente P.11 “Supporto sito 

Web”, P.9 “Attività per incremento offerta formativa”, A/02 “Funz. didattico generale” 

delle USCITE; 

- vista la Nota dell' Ufficio Scolastico Regionale di Bari Prot. 12332 del 20/11/2014 avente ad 

oggetto l’assegnazione di € 2.250,00 per gli studenti che hanno conseguito il diploma 

nell’a.s. 2013/2014 con votazione di 100 e lode, il Dirigente Scolastico propone la 

variazione in più al P.A. 2014 imputando detto importo all’AGGR. 02 “Finanziamenti Stato” 

VOCE 04 “Altri finanziamenti vincolati” delle ENTRATE e sull'AGGR. A/2 “ Funzionamento 

didattico generale” - Borse di studio (4.3.1 ) delle USCITE; 

- vista la rendicontazione - MOD. REND - Prot. 2902 dell"11/11/2014 relativa al progetto PON 

FESR 2014 1375 pari a complessivi € 12.960,15, il Dirigente Scolastico propone la variazione 

in meno al P.A. 2014 imputando la riduzione di € 1.644,85 all'AGGR. 04 VOCE 01 

“Finanziamenti Europei” delle ENTRATE e sull'AGGR. P. I5 “PON FESR 2014 1375" delle 



USCITE. 

-Prot. n. 3076/ C.14 Provvedimento di variazione al Programma Annuale 

- visto il fabbisogno occorrente per la realizzazione delle ulteriori visite d’istruzione degli 

alunni pari a € 15.049,50, il Dirigente Scolastico propone la variazione in più rispetto al P.A. 

2014 imputando detto importo all’AGGR. 05 – VOCE 02 (contributi famiglie vincolati) delle 

ENTRATE e all’AGGR. P.1. “Visite d’istruzione” delle USCITE. 

- vista la rendicontazione delle attività relative all’accordo INDIRE 2013-1-DE3-COM06-

35486-4 dell’1/8/2013 per la realizzazione del Partenariato Multilaterale pari a € 4.000,00 il 

Dirigente Scolastico propone la variazione in più al P.A. 2014imputando detto importo 

all’AGGR. 04 –VOCE 01 “Finanziamenti da altre istituzioni pubbliche delle ENTRATE e 

all’AGGR. P.10 “Partenariato Multilaterale 2013” delle USCITE. 

Il dott. Vilella chiede al Consiglio di approvare queste variazioni proposte dal Dirigente Scolastico. 

Il C.I. delibera all’unanimità le modifiche al Programma Annuale. Sono esclusi dalla votazione gli 

studenti Simeone e Confalone perché minorenni. 

2.Il DSGA illustra al Consiglio i Provvedimenti di radiazione residui attivi e passivi – E.F. 2014. 

-Prot. n. 2932/C14:- Provvedimento di radiazione residui attivi e passivi 

- visto il programma annuale per l’esercizio finanziario 2014 approvato dal C.I. con delibera 

del 31/01/2014, 

- visti i residui attivi al 31/12/2013, 

- visto il Decreto n. 44/2001, 

- visto l’art. 36 della Legge di contabilità generale dello Stato, come modificato dalla Legge 

7/8/82 n. 526, 

- considerato l'inesigibilità dei crediti innanzi descritti derivante da definitiva 

rendicontazione in meno degli importi, 

- considerato che dal momento dell'iscrizione in bilancio ( a.f. 2009) sono trascorsi ben oltre 

2 anni utili per l'applicazione dell'istituto della perenzione, 

- visto il verbale n. 3 del 06/06/2014 con il quale i Revisori dei Conti hanno approvato il 

Conto Consuntivo per l’a.f. 2013, 

il DSGA chiede al Consiglio di cancellare il totale residuo attivo di € 591,99 apportando le dovute 

variazioni all’Aggr. 01 “Avanzo di amministrazione non vincolato” e all’Aggr. P “Progetti” del P.A. 

2014 con riduzione delle poste.  

-Prot. N. 2933/C14 – Provvedimento di radiazione residui passivi 



- visto il programma annuale per l'esercizio finanziario 2014 approvato dal C.I. con delibera 

del 31/01/2014, 

- visti i residui passivi al 31/12/2013, 

- visto il Decreto n. 44/2001, 

- visto l’art.36 della Legge di contabilità generale dello Stato, come modificato dalla Legge 

7/8/82 n. 526, 

- visti i residui passivi relativi ad impegni effettuati ma non più dovuti pari a complessivi  

€ 138,25, 

- considerato che dal momento dell’iscrizione in bilancio (a.f. 2012) sono trascorsi oltre 2 

anni utili per l’applicazione dell’istituto della perenzione, 

- visto il verbale n. 3 del 6/06/2014 con il quale il Collegio dei Revisori dei Conti approvava il 

Conto Consuntivo per l’a.f. 2013, 

il DSGA chiede al C.I. di cancellare il totale residuo passivo di € 138,25 e di integrare il 

provvedimento al Conto Consuntivo dell’anno in corso. 

Il dott. Vilella spiega agli studenti che dovranno partecipare alle votazioni il significato dei “residui 

attivi e passivi”. Ricorda poi al DSGA che i residui devono essere stralciati utilizzando il modello Z. 

Il DSGA chiarisce che si tratta di somme già pagate tramite cedolino unico e che il protocollo n. 

2933 non rientra nell’Aggr. Z.  

Il dott. Gazzillo osserva che il residuo cancellato confluisce nell’avanzo e non potrà esser speso. 

Pertanto, secondo il dott. Vilella, il bilancio non dovrà esser chiuso, ma l’operazione dovrà esser 

fatta a consuntivo oppure lo si può azzerare approvandolo come residuo passivo per poi collocarlo 

nella maniera più opportuna. 

Il sig. Gazzillo chiede al DSGA se è applicabile anche per la scuola il provvedimento rivolto agli enti 

pubblici secondo il quale i residui disimpegnati e disaccertati dovranno essere ripresi, riaccertati e 

fatti confluire in un apposito fondo quinquennale vincolato. 

Il prof. Gallo risponde che al momento non è pertinenza delle scuole questa procedura.  

Il Presidente chiede chiarimenti in merito all’impegno in data 19 marzo 2014 della somma di € 

665, dato che la prima variazione al bilancio è successiva, del 16 aprile 2014, sottolineando che 

sarebbe auspicabile informare il Consiglio di situazioni di particolare urgenza in modo da 

individuare gli interventi opportuni da mettere in atto trattandosi tecnicamente di “Debiti fuori 

bilancio”. 



Alla fine della discussione il Consiglio delibera all’unanimità entrambi i provvedimenti, il prot. n. 

2932 e il prot. n. 2933. Sono esclusi dalla votazione gli studenti Simeone e Confalone perché 

minorenni. 

3. In merito al contributo volontario versato dalle famiglie il Presidente ricorda al Consiglio che il 

Dirigente con una lettera alle famiglie in data 21 settembre 2013 aveva identificato in un 

prospetto le singole voci del contributo, proprio per sensibilizzare le stesse al versamento. Così 

facendo, secondo il sig. Terlizzi, quel contributo è stato vincolato. 

Il dott. Vilella informa il C.I. che la Dott.ssa Stellacci, Capo Dipartimento del MIUR, con le note prot. 

312 del 02/03/2012 e prot. 593 del 07/03/2013 ha ribadito la necessità di render conto alle 

famiglie della destinazione del contributo sottolineando anche che i revisori debbano effettuare 

“… accurati controlli in merito alle modalità di richiesta, gestione e rendicontazione dei contributi 

delle famiglie”. 

Il prof. Terlizzi chiede perché nelle tabelle consegnate dal DSGA accanto alle voci delle tabelle che 

documentano la spesa sostenuta con i contributi delle famiglie venga riportato “flussi S” (flussi 

provenienti dallo Stato), ma il DSGA risponde che c’è un errore in quanto si tratta per tutti di flussi 

N (flussi provenienti da privati). 

Il dott. Vilella suggerisce di utilizzare il contributo delle famiglie per ampliare l’offerta formativa 

per gli studenti, mettendole a disposizione, al netto delle spese, del Collegio dei docenti che 

provvederà ad utilizzarle nel modo più consono in tal senso: un’operazione assolutamente fattibile 

così come egli stesso si è documentato. Nutre anche delle perplessità sull’utilizzo di questo 

contributo, perplessità che vuole condividere con tutti i componenti del Consiglio: chiede perché si 

finanzia il servizio di vigilanza dai versamenti delle famiglie e come mai sia diminuito l’importo 

relativo alle fotocopie. 

Il DSGA informa che c’è una delibera del Consiglio precedente che ha determinato tale 

destinazione di quei fondi, con addirittura l’aumento del contributo proprio per poter usufruire di 

un efficace servizio di vigilanza dopo che la Provincia aveva smesso di garantirlo. Il prof. Palumbo 

fa notare che, in effetti, siamo una delle poche scuole che non ha subito furti o atti vandalici 

proprio grazie al servizio di vigilanza. 

Il dott. Gazzillo ritiene opportuno allora che questa voce sia specificata alle famiglie proprio per 

renderle consapevoli e sensibilizzarle. 



Il dott. Vilella chiede al DSGA che con l’approvazione del Consuntivo 2014 venga rendicontato 

analiticamente in modo chiaro e semplice quanto viene raccolto dalle famiglie e come vengono 

utilizzate tali somme. 

Il prof. Terlizzi suggerisce di dotare ciascuna classe di tessera per fotocopie, in modo da controllare 

e limitare ulteriormente questo servizio. 

Il prof. Gallo chiede di quanto sia stato l’anno scorso il contributo volontario. Il D.S.G.A. risponde 

che ammonta più o meno alla stessa cifra, ma osserva che non tutti pagano e pertanto non si 

tratta di una situazione statica. 

Il prof. Pistillo informa il Consiglio che a volte si è costretti a sopperire a necessità varie della 

scuola proprio con quei fondi, visto che la Provincia, pur sollecitata, sembra latitante. 

Lo studente Catapano manifesta il suo disappunto per la linea d’azione della Provincia: così 

facendo chi ne fa le spese sono le famiglie costrette a versare contributi per ben due volte, alla 

scuola e all’Ente. 

Il prof. Palumbo ritiene sia opportuna una riflessione sul fatto che i genitori vogliono sempre 

sapere come vengono spesi i soldi che hanno versato, ma non si preoccupano di indicare come 

vogliono che siano utilizzati. Fa notare che il progetto della Scuola di filosofia sarà espletato a 

costo zero e pertanto è d’accordo sul fatto che i contributi degli alunni siano investiti in attività 

formative per gli studenti, ma sarebbe auspicabile che gli stessi siano propositivi. 

Lo studente Catapano risponde che come rappresentanti degli studenti stanno già lavorando in tal 

senso. 

4.Il Presidente, su proposta della prof.ssa Di Franco, chiede al Consiglio di discutere della 

possibilità di aiutare quegli studenti indigenti che non possono sostenere le spese del viaggio di 

istruzione. Ricorda che già nella seduta del 31 gennaio 2014, come da verbale n. 2 punto 6, il 

Consiglio aveva deliberato l’intervento della scuola per questi casi. Non è, però, stato 

regolamentato questo intervento e chiede al Consiglio di farlo. Sia il prof. Pistillo sia il DSGA, che si 

occupano entrambi dell’organizzazione dei viaggi, spiegano che si tratta di situazioni delicate e 

pertanto in genere è il coordinatore a segnalare in presidenza queste situazioni o l’alunno stesso; 

dopo le opportune verifiche la scuola interviene aiutando in parte lo studente.  

Il Presidente propone di creare un fondo, in caso ci siano delle economie, da destinare a queste 

necessità e comunque di fissare un limite di spesa. 

Il prof. Palumbo riferisce al Consiglio che in genere nell’organizzazione dei viaggi d’istruzione si 

cerca di non superare il tetto massimo di spesa fissato per l’acquisto dei libri di testo pari a 320 €. 



Il Consiglio opta per lasciare ampio mandato al Dirigente che deciderà caso per caso quando e 

come intervenire. 

Alle ore 19,30 terminata la trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, il Presidente 

dichiara sciolta la seduta.  

Allegati: 

 -Prot. N. 2931/C14  - Provvedimento di variazione al Programma Annuale E.F.2014 

-Prot. N. 3005 /C14 - Provvedimento di variazione al Programma Annuale E.F.2014 

-Prot. N. 3076 /C14 - - Provvedimento di variazione al Programma Annuale E.F.2014 

--Prot. n. 2932/C14:- Provvedimento di radiazione residui attivi e passivi 

--Prot. n. 2932/C14:- Provvedimento di radiazione residui attivi e passivi 

 

La Segretaria 

Prof.ssa Angela Di Franco 

IL PRESIDENTE 

Dott. Pasquale Vilella 

 

 

 

 

Avverso il presente verbale è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

15° giorno dalla data di pubblicazione all'albo della Scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Capo 

dello Stato rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.  

 

 

 


